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AL SIGNORE 


0. FILIPPO GKIVIVTE 

IN OCCASIONE DELLA SUA PROMOZIONE 
AL SACRO ORDINE DEL PRESBITER ATO 

CiPCi LI XIX SSTTBMBRB MUCCCLVII. 
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E assumesti, o gran Dio, i chiamati 
Come Aronne sull'Ara primiera, 
Lor bandisti tremendi mandati, 

E quei lieti sì il capo arccnn<1r. 
Che nel mondo l’aurata bandiera 
Della Croce quai prodi piantàr. 

Su le gote lo Spirto d'Amore 
Vermigliava le rose ridenti. 
Infondeva nei petti l’ardore — 

Le sublimi le sante virtù. 

Che la schiera di turbe inseguculi 
Anelava d'ascender lassù — 

Ma tu allora con voce tonante 
Rattenesti le torbe accorrenti: 

£d or come a qucst’Ara lìammanle 
Me stringesti con tanto fervor ? 
Come venni tra tanti credenti 
Io trasceito a sì splendido onor ? 
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Pria che franca dal corpo andrà l'alma 
Gli anni miei fian di merlo forniti. 
Pria che terra s’avrà la mia salma, 
Io fedele al costume vivrò — • 

Pel sentiero de’ primi Leviti 
Giubilando alla meta trarrò. 

Lorchè sotto la volta del cielo 
Beve il nato quest’aura vitale 
Qual dischiude su languido stelo 
Fior mancante d'irriguo licor; 

Io lo franco da colpa fatale 
Col lavacro, onde à vita e vigor — 

Quando a notte il suo giorno ripiega 
L’ungo Atleta, ed al Viatico eterno 
Si l'alTurzo, che lieto ei si piega 
A qual morte il Signore vorrà. 

Ed incontro le posse d'A verno 
Battagliero tremendo starà. 

Se il pupillo deserto gemente. 

Fa di lagrime lunghe querele. 

Sul mio core fla stretto repente 
Del suo duolo compagno sarò — 

Di sue lagrime i sensi mi svcle, 

E il suo core alla gioia aprirò. 
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Cieca gente se contro del Cielo 
Brandirà furibondo pugnale, 

Armerommi del sacro Vangelo, 

Kd invitto guerriero sarò: 

Ed all'ombra del Legno Immortale 
Io quel gregge protervo trarrò. 

Deh ! Signor - una fiamma tremenda, 

Priachè franto vedrò questo giuro, 

Su di me dalle nubi discenda 
E mi piombi nel gelido avei — 

■ Nulla speme à del regno futuro 
Chi di Cristo fu servo iofedel. 

Generoso ! i tuoi nobili accenti 
Mi percuotono l'alma ed il core — 

Deh ! ti piovan le grazie a torrenti, 

E fecondin tuoi santi voler. 

Già l'arride dall'alto il Signore, 

Ti sia pegno d'eterno goder. 

Sacerdote novello ! — ornai sento 
Tolto il gaudio, ch’il core l’inonda — ... 
Andrò lieto pur io del contento 
L’Ostia viva in sull'Ara d’offrir ! 

Deh ! Signore propizio seconda 
Del mio petto l’ardente desir !!! 

GirsBPPB JaANOTTA SemiuriHt 
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